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Settore Ambiente e Territorio
Dirigente: dott. Roberto Zanoni

casella P.E.C.: protocollo@provincia.cr.it

Prot. n. 33707 Cremona lì 3 maggio 2019

Oggetto:  L. R. 08.08.1998, n. 14, D. Lgs. 05.04.2006, n. 152 e  D.C.R. 13.03.2007 n. VIII/351 e loro 
successive modificazioni. Procedura di revisione del Piano Provinciale delle Cave (PPC) 
e sua Valutazione Ambientale Strategica (VAS).

VERBALE DELLA RIUNIONE

Il  giorno 3 maggio 2019,  con inizio alle ore 9,30,  presso  la Sala Consiglio della  sede della 
Provincia di Cremona, in C.so Vittorio Emanuele II n. 17 a Cremona si è svolta la riunione della 
Conferenza di cui all'oggetto, in cui sono stati illustrati i contenuti del Documento di Scooping 
e presentati gli indirizzi  di pianificazione deliberati dal Consiglio Provinciale con atto n. 1 del 1 
febbraio 2019.

La  convocazione  è  stata  inviata  ai  seguenti  enti  territorialmente  interessati  e  soggetti  
competenti in materia ambientale:

COMUNI DELLA PROVINCIA DI CREMONA
PROVINCIA DI MILANO – Città Metropolitana
PROVINCIA DI BERGAMO
PROVINCIA DI BRESCIA
PROVINCIA DI MANTOVA
PROVINCIA DI PARMA
PROVINCIA DI PIACENZA
ATS VALPADANA
Dipartimento ARPA di Bergamo e Cremona
PARCO REGIONALE ADDA SUD
PARCO REGIONALE DEL SERIO
PARCO REGIONALE OGLIO NORD
PARCO REGIONALE OGLIO SUD
REGIONE LOMBARDIA D. G. Ambiente e clima U. O. Sviluppo sostenibile e Tutela risorse dell’ambiente
REGIONE LOMBARDIA D. G. Ambiente e clima U. O. Valutazioni e autorizzazioni ambientali
UTR VALPADANA
REGIONE EMILIA ROMAGNA
AIPO – sede di Cremona
AIPO – sede di Parma
AUTORITA’ DI BACINO DEL FIUME PO
SOPRAINTENDENZA ARCHEOLOGICA BELLE ARTI E PAESAGGIO -Cremona, Lodi e Mantova
CONSORZIO DI BONIFICA DUGALI, NAVIGLIO, ADDA SERIO
CONSORZIO IRRIGUO ACQUA ROSSA – ASTA MAESTRA
CONSORZIO DI IRRIGAZIONE DEL CANALE RETORTO
CONSORZIO MIGLIORAMENTO FONDIARIO ROGGIA
STANGA MARCHESA
CONSORZIO ROGGIA RIVOLTANA
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CONSORZIO ROGGIA ACQUA ROSSA
CONSORZIO DI BONIFICA NAVAROLO
CONSORZIO IRRIGAZIONI CREMONESI
CONSORZIO NAVIGLIO CIVICO CITTA’ DI CREMONA
CONSORZIO DI IRRIGAZIONE DELLA ROGGIA BABBIONA
CONSORZIO  UTENZE  IRRIGUE  CONSORZIO  DI  IMPINGUAMENTO  ROGGIA  RENATA-ARCHETTA 
PALLAVICINA E SUE AFFLUENZE
CONSORZIO ROGGIA CASTELLEONA UTENZA DI ROGGIA MADONNA GAIAZZA
CONSORZIO DELL’ACQUEDOTTO NAVILETTO
CONSORZIO ACQUEDOTTO ROGGIA SORZIA
CONSORZIO DI MIGLIORAMENTO DELLA ROGGIA FINA PEDRAZZANA E RENATA
CONSORZIO IRRIGUO DELLA ROGGIA COMUNA DI SONCINO E VILLACAMPAGNA
CONSORZIO ROGGIA MORGOLA  CONSORZIO ROGGIA RINO ED UNITE
CONSORZIO ROGGIA TALAMAZZA SFONDRATA
CONSORZIO UNICO DI IRRIGAZIONE OSTIANESE
CONSORZIO UNICO VOLONGHESE DI IRRIGAZIONE
WWF – sede di Cremona
LEGAMBIENTE – sede di Cremona
FEDERAZIONE IL NIBBIO – PRO NATURA
ITALIA NOSTRA – sede di Cremona
FAI – sede di Cremona
LIPU – sede di Cremona
ANEPLA
API
ASSOCIAZIONE INDUSTRIALI PROVINCIA DI CREMONA
ANCE CREMONA
CNA 
ASSOCIAZIONE ARTIGIANI DI CREMONA
LIBERA ASSOCIAZIONE ARTIGIANI  CREMASCHI
FEDERAZIONE PROVINCIALE COLTIVATORE DIRETTI
LIBERA ASSOCIAZIONE AGRICOLTORI
CIA
dott.ssa MARIA RITA NANNI
ing. PATRIZIA MALABARBA

Nella lettera di  convocazione, prot. n.  28626 del  17.04.2019,  era specificato che gli  atti,  il 
Documento di Scoping relativi alla revisione del Piano erano accessibili sul sito della Regione 
Lombardia “SIVAS” e sul sito ufficiale della Provincia Cremona.
L'incontro  è  stato  presieduto  dal  dott.  Roberto  Zanoni,  Dirigente  del  Settore  Ambiente  e 
Territorio della Provincia di Cremona in qualità di autorità proponente e dalla dott.ssa Maria 
Rita Nanni,  in qualità di autorità competente del  procedimento VAS. Alla riunione hanno 
partecipato  il dott.  Massimo  Cremonini  Bianchi,  capo  Servizio  Acqua,  Aria,  Cave,  le 
funzionarie provinciali dott.ssa Chiara Gerevini e geom. Paola Agazzi, il consulente incaricato, 
dott. Mauro Perracino, e le persone elencate nell'allegato foglio delle presenze.

Il  dott.  CREMONINI  BIANCHI ha dato inizio alla riunione illustrando le esigenze che hanno 
motivato  l'Amministrazione  ad  avviare  l'elaborazione  della  revisione  del  Piano  Cave 
Provinciale.
Il  dott.  ZANONI  ha  brevemente  richiamato  gli  atti  relativi  all’avvio  del  procedimento  di 
revisione del Piano e della VAS, e indirizzi per la redazione della relativa proposta, precisando 
che il settore merceologico di interesse sarà esclusivamente la sabbia e ghiaia.
La dott.ssa NANNI interviene dapprima presentandosi, poi auspicando che i lavori si svolgano 
nel migliore dei modi.
Il dott. CREMONINI BIANCHI illustra brevemente il contenuto della delibera relativa ai criteri 
per la revisione del Piano (D.C.P. n. 1 del 01.02.2019) e presenta gli indirizzi da seguire ai fini 
della redazione della proposta.



Il dott. PERRACINO, redattore del Documento di Scoping, ne presenta i contenuti e spiega, 
genericamente, la procedura di VAS che dovrà essere seguita per la revisione di Piano allo 
scopo  di  avere  maggiore  garanzia  a  livello  di  impatto  locale  sia  nei  confronti  delle 
pianificazioni vigenti, sia in accordo e coerenza con i vincoli e le tutele presenti sul territorio. 
Ribadisce che i documenti inerenti la proposta di revisione saranno formulati sulla base degli  
indirizzi operativi (rimasti invariati) del Piano cave in vigore ed informa sia circa le motivazioni 
per cui si è resa necessaria la revisione, ai fini di una migliore programmazione territoriale, sia 
sulle procedure regionali (indirizzi regionali e fasi del procedimento, interazione processi PPC-
VAS) che verranno seguiti durante la redazione della VAS.
Conferma quanto contenuto nella delibera consigliare (D.C.P. n. 1 del 01.02.2019) in merito 
alla  questione  dei  volumi  complessivi  di  inerti  di  cava  che  dovranno  coincidere  con  la 
pianificazione vigente.
Il  dott.  PERRACINO  conclude  informando  che  nella  parte  finale  del  Documento  si  è 
attualizzato  per  ogni  ambito  estrattivo  il  contesto  nel  quale  è  inserito  precisando 
caratteristiche e potenzialità dell’ATE in relazione ai vincoli esistenti ed al sistema ambientale 
circostante.
Il dott. CREMONINI BIANCHI puntualizza che l’intera documentazione relativa alla revisione di 
Piano cave sarà consultabile sul sito della Regione Lombardia “SIVAS” e sul sito ufficiale della 
Provincia di Cremona.

Terminata l’illustrazione della parte tecnica, si apre la discussione con i seguenti interventi:
Sig.  ROTTOLI,  sindaco del  Comune di  Corte  de’Cortesi  con Cignone:  chiede informazioni 
circa l’ATE g28 e se potrebbe essere valutata la possibilità di  eliminare tale ambito dalla 
pianificazione in quanto mai attivato.
Dott.  CREMONINI  BIANCHI:  gli  indirizzi  di  revisione  non  prevedono  l’eliminazione  di  alcun 
ambito. L’ATE g28, inoltre, è stato inserito nella pianificazione proprio a seguito di ricorso e  
successiva ottemperanza alla sentenza.
Dott. GUASTALDI, funzionario ARPA – Cremona: domanda come sarà possibile modificare il 
Piano mantenendo inalterati  i  volumi  e chiede di  conoscere i  termini  di  presentazione di 
eventuali osservazioni.
Dott. CREMONINI BIANCHI: le volumetrie totali rimarranno inalterate andando a modificare i 
parametri di superficie/volume di alcuni ambiti.
Dott. PERRACINO: per quanto concerne il Documento di Scoping non esistono termini per la 
presentazione di osservazioni che eventualmente verranno attenzionate nelle fasi di revisione 
di Piano.
Dott.ssa  GALLI,  rappresentante  WWF –  Cremona:  domanda se  nelle  revisione  di  Piano  è 
previsto l’inserimento di nuovi ambiti e se si apporteranno modifiche alle cave di prestito già 
previste.
Dott.  CREMONINI  BIANCHI:  chiarisce  che  esiste  una  sentenza,  non  ancora  passata  in 
giudicato, che prevede l’obbligo di inserimento di un ambito in comune di Crema, escluso 
nella  vigente  pianificazione,  che  porta  a  rivalutare  la  graduatoria  finale,  utilizzata  per 
l’attribuzione dei punteggi, e a reinserire l’ambito escluso. A parità di fabbisogno volumetrico 
si  andranno a traslare volumi in quegli  ATE dove la produzione, per diverse motivazioni,  è 
ferma da tempo.
Le cave di prestito già previste non verranno in alcun modo modificate anche nell’ottica 
della preferenza al riutilizzo di materiali alternativi anziché all’apertura di nuove cave.

Ing.  MARTINELLI,  rappresentante  della  “Fornaci  Laterizi  Danesi  S.p.a.”:  domanda  se  la 
prolungata  sospensione  della  vigente  pianificazione  estrattiva  potrebbe  comportare  uno 
spostamento dei termini di validità del Piano.
Dott. CREMONINI BIANCHI: fa presente che attualmente è in fase di elaborazione una bozza 
della nuova legge che norma l’attività estrattiva nella quale la durata dei piani verrebbe 
prolungata da 10 a 15 anni. Fino alla modifica della normativa di settore rimangono in vigore 
i 10 anni.
Dott.ssa COMANDULLI, direttore Parco del Serio: fa presente che, esaminato quanto fino ad 
ora pubblicato in merito alla revisione di Piano, non le è stato possibile individuare il nuovo 
ambito inserito e nemmeno le eventuali riduzioni volumetriche apportate ad altri ambiti.



Dott.  CREMONINI  BIANCHI:  si  stanno svolgendo incontri  con l’operatore  che attualmente 
svolge l’attività estrattiva nell’ATE g4 e che è il  portatore di  interesse anche per il  nuovo 
ambito, al fine di valutare la possibilità di delocalizzare l’attività esistente esclusivamente nel 
nuovo sito.
A breve, nella proposta di revisione di Piano cave, verranno riportate le nuove attribuzioni 
volumetriche e le relative cartografie.
Il Dott. Cremonini Bianchi conclude il suo intervento illustrando brevemente fasi di lavoro e 
relative scadenze delle procedure di pianificazione estrattiva e di VAS puntualizzando che 
ogni osservazione ritenuta non pertinente con i criteri della revisione non verrà considerata.
Alle ore 11.20 si conclude l'incontro della Conferenza.
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